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Doue con vna' minutiffima ricercata fopra le at­
tioni humane, fi viene à dimollrare in che fra­
to hoggi fia ridotta la pouera Virtù . . 

Opera morale di Gittlio Cerare dalla Croce. 
Non s'ammiri nelfun, fe rouer[atQ 
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o l, i cui bei pen ter, le ..,oglil 
ARDENTl 

t:A le fante Yrrtù e',. 
nete $ 

E che'!pe 0'7)' "ndd.te lÌ trAr I" fete ') . 
Del bel C"fi"lio à i riui "lti:} e lucenti I 

E flUeuAndo al Ciel le .-vof/re mentI;, '" 
Al Tempio de la Glor;" il piè.-volgete: 
Onde non f4, che i nomi "Pofiri in Letl 
Dal cieco Oblio'Tl1aiftan s'Omer l, ò l'tei. 

Per quel caldo de ID ,c,bellcor ",'Accende, 
E à le fcien'l! rv; IPronll,orn;ete, e beOè.' 
Ch" ergo gr huomj1J dllterra,e /, fon diui. 

Il oglio ,ch'io ",; porgo, incu; ji flende 
Il ",iuer rio di queRo mondo imbeUe , 
N(J/J la ,hi d'accettAr I flegni, òflhJui. 

• 
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R o v: E R S A. 
• 

• 

Gn' vn mi dice, tu Ce sì barbuto, 
Palido in faccia, magro, e {colorito, 

.li. fempre vai d'vn' habito vefrito, 
'i. Penfofo,e folo, {confolato, e muto. 

, " 
Vn' Heraclito hormai rei diuenuto, 
~el duolo immerfo; hor chi .ti tien Copito . 

-In tal miferia ? che pur {ei gradi to . 
In ogni parte, oue rei cono[ciuro? . 

lo ri{ppndo :l ciaf~un, che la fragionç 
Empia, dOlle noi fiamo, à'ciò mi tira, 
Bini dà di doler'empia cagione. 

Però [e'1 mifer cor s"ange, e {ofpira, 
Vien, che corrotte (onl'v[anze buone, 
l1'Ogll' vn' à rvtil fuo rifguarda, e1n'ira; 
~,~ E ciafcheduno afpir:!. , 

AI' gua.~agno per dritta, ò torta frrada, . 
'E Ìòl' attende à quel, che più gli aggrada; . 

• .. E più neffun non bada 
A't~.'Y.irt1ì, ma ogn'vogli tà contrailo, 

Che tutto il Mòn~oè rouin~to, e guatl:o,­
".. ' L'Alin caualca ii bailo; 

Il tio Villa11 nella citt,l ti ferra, 
E'l pouer Cittadin zappa la terra.. 

• La Pace dalla Guerra 
.li'-llata vccifa, e.dalla Crudeltade . 

1'Amiciti.t, l'Amorc) c la Pietade; . 

, 

Edaf-
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• 

• 

E dalla Fallitade 
La Fedeltà vièn morta, e dall'lnganBG. 

E 1'Allegrezza dHnta dall'Affanno; 
L'Infolenza fà danno 

Alla Modefiia. e la Difeortefia 
Scaccia la Cilliltà per ogni yia ; 

E dalla Villania 
.. 

la Gentilezza è offefa, e la Creanza, . '"J" 

E la Virtù fià fotto l'Ignoranza : • 

La perfida Arroganza. . 
Conculca l'Humilt:1de, e l'Auarma . ' 

Accieca, e caua gli occhi alla Giufritia: • 
La Fraude, e la Malitia 

Spent'hanno la Bond, l'Odio,.e lo Sdegno 
Alla Benignitade han tolto 11 Regno: • 

• E con ira, e difdegno 
Vien morto, e laceraco il Beneficio . : • 

Da l'-empia Ingratitudine~ e ~a~ Viti~: ' ) 
Giace efiinco·il Gludmo 

Dall'Imporcunitade, e dal Furore, 
E la Vergogna fupera l'ijonorc i 

Dalla Viltà il Valore 
Vicn'ofturato; e l'Obedienza fugge, 

Perche il poco Timor la lcaccia , c ftrug&c-l 
.~ La Rillerenza rugge, 

Vedendolì infidiata dal Di1pregi~, . 
E l'Infamia alla Gloria vfurpa 11 preglol 

E'! fuo honorato.fregio 
'erfo hà la PU'dicitia honefia. e pia, 

• • • i . ., 
• 

.. 

• 
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• M~rra datIa Bugia ' 
(;laee la. VerItà tutta ltracciata, .~­

E dall'.Adularion pefia, e calcata, 
La GiouennÌ sfrenata 

t'honefià [prezza, e fegue J' Adulterio, 
La Carne,.il Senfo, il Mondo, e'l Vituperio: 

Il Bia[mo, e l'Improperio 
Supera la PatÌenza, e la confonde; 

E la ragion dal torto lì na{conde : 
E più per quelle fponde 

La Liberalità non fà dimora, . 
Perche l'empia ingordigia la·diuora; 

La Pigriria s'hoDora , . 
La Gola, il Sonno, e r otÌo[e piume 

Hanno sbandito ogl'li entil cofiume ; 
II Senno il fuo et lume . 

• 

Hà perro, e la Prudenza può pili poco, 
Che la Pazzia gli hà tolto il primo loeo ; 

La Vanitade, e'I Gioco, . 
l'Inertia vile, e la Mormoratione 

Spent'hanno affatto la Compaffione ; 
E la Difcretione 

l'ili non lì troua in alcun luo o al Mondo, 
!Perche la Crudeltà l'hi po a al fondo; 

A tal,che il Mondo immondo 
E turto guallo, rotto ,e fraca(fato, . 

Per effer 'malamenté gouernato: ' 
Voltateui in·che lato 

Voler, ò per la dritta, ò la trauerra, _ 
Ogni cofa fi re~ge à la rQuerfa t -

II' 
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, 

• 

• 

, 

La buona è perfl~ 
Com'hò già detto, e vedo il (eruitore 

Voler'e(fer da più del fuoSignore: 
La ferua a rumore 

Con la Madonna, e fpeffo llà atfettar~. 
Mentre, che la Padr9na f.à bucata; 

E ogn'.hor fra la brigata 
S'ode quel, che fà peggi9,ragio~are. 

NOn voler mai finir di cicalare: 
• • 

• 

• 

• 

E:I Zoppo caminare , 
-VuoI pill del dritto, e fe gli moll:ra acerbo. ' 

E più d.el Ricco il Pouero è fuperbo : 
Ancor non mi riferbo 

Di dir, che affai più braua vno llroppiato, 
Che non tl vn valoro[o , e buon foldato ; 

E motto più trincato 
I vn fanci ul di quartr" anni, e affai più alluto. 

Che non è vn'huom d'età vecchio, e canuto . 
E par vi ~~ vn natuto, 

Che tutti quanti quei, c'~an bel tacere, 
D'infamar fempre altrui fi dilD piacere: 

Ancor certe mogliere 
. Vi fon di sì ÌnCatiabile appetito, 
. Ch'dfer voglion da- più dellor marito. 

E s'ci non ~ a{fcntÌto , 
• 

E che alla prima lì la[ci fquadraret 
Voglion portar le brache, e gouerDare ; 

E gli fanno lauare 
Fin' à i piatti, i catini, e le fcodelle, 

E fregar le caldaie, c le padelle t. 
. A i Eaa-

• 
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. ~ ~nro.r f~ ,p:tre a queJl~ ,-J • 
Che faccllTo Ducata, éfsi la faUtlO, ;:. '-:J-

Et elle.r pancia rera re n~l fianqo;' . l . • { 
E moJte, che gli dahno " 

Di buone btine , e i poueri cafrroni ' .,/ ~ 
Stan lì, c:omébag~ati <;.ornaçchioni, ., . 

E non fan, éhe i bafroni 
San la migl10r -ricetta, che s'accatti ;,' I ~ 

Per frenar quefii humor befriali, e m:ltti ; ,. 
Ancor forz'è, eh'lo gratti , 

La pa-ncÌa à la' cic:ala,e andar·fcoprèndo 
I vitij ,~ cH'ogl1i dì vedo,' e 'comprendo; 

,E dir com1io l'intendo, ' 
Per dimoftrar con ordine; e mi[ura, 

Quant'hoggi fia corrotta la Natura; 
• 

..) 

, 

, ,çhe piti [emplice, epura 
E vna donna qi tempo maritata, ' • 1. 

Che non 'è vna fanciul\a.1fcàpeftrata ; .,') 
E à vna troia [òiàta ' . 

San fatti mille inchini, e sl)ettettate, , . 
E le donne da ben non 'fon nimate, • 

Et hoggi più pre'zzate 

:, 
.t 

• Son le lingue maligne, e vitiò[e, 
Che non fon le fedeli, ei virtuo[e ; . J. I 

E tutte quefre core ' 
P!'Ocedono che'( nofiro naturale 

H.ll'habito- d'ogo'vn pìègato al male; 

~ . , 

Ne più v'è vn'huom reale, 
~l ogn'vu' attende à l'vtile) e al guadagnò~ , 

E be~to chi PIlÒ farla afeompagno j, ' 

' . La , 

La marca pigli-ail R!1gno, 
La lepre il cane, e la formica il tordo, - 'l. 

E tal l'attacca altrui, che par balordo: 
Il nofrro fenfo ingordo 

Mai non, fi Iaria, e la Ricchezza ria ' 
Vorrebbe ogn' hor veder la carefiia: .l J 

E tal và per la via, ' 
Che par Metfer Schiuo[o nella cie~a, . .' 
~al poi hà in [en le carte da prImi era ; 

l E frà afpettar la [era, .. 
Per andar' à giocare alle-Baccane, ',' 
" AlIe ,BettoIe, ài Chia[si, e alle Puttane ,: 

Q1:ante perfone vane 
Si fanno cofcienza d'vn quattrino, ' 

E poi ruban la notte vn magazzino ~ 
~anti fan l'Indouino , 

E predicendo van l'altrui-venture , 
Che conofcer non fan le lor fciagur~ ? 

Ne lor difauuenture, 

, 

E qllanti vanno attorno pitoccando, _. . 
Che fempre han cento feudi allor comando i 

E quanti patfeggiando, 
Fannoit g-r~nde con hahiti pompofi, 

Che 'fon f"Critti fra i pouer V ergognofi ~ 
Q!!anti fan gli amorofi , 

I belli"e i profumati con le Dame, 
:eh.e poi la fera creppan della fame: 

E quante vecchie infame 
A torto collo vanno, e, à tefta china, 

Che ,poi 'porta~9 j p~l1i ~11~ ,!.i~ina '? ' 
.' . .. • 

, , 

, 

• 
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Q!!..anti rono, in rOllini, 
Andati, che non han fpero vn marchett., r' 

PerJare vn beneficio à vn poueietto? 
E tal fotto il fuo tetto 

Fà il bell'humor',e tiene ogn'vno in {patTo, , 
Che iD cafa fua poi fembra vn Satanalfo ? 

. Q!anti fanno il GradalI'o, 
E brauano à credenza tuttO il giorno, . 

Che all'occalion li caccierian n' vn forno? 
~lanti han bei panni intorno, 

Danari, e ferui, e buon caualli in {bila, 
C~e gli ftarebbe meglio l'n facco in'fpalla? 

E fe vn di quelli falla, 
Non v'è chi lo riprenda di niente, 

Che la robba fl l'huom parer prudente. 
~anti per accidente 

Dalla Fortuna fon fatti felici, • 

Che poi ingrotfan la villa à i loro 3mici ~ 
Q!!anti à Q!.!.aglie, e Pernici 

Sguazzano à menfa, e s.'c:mpiono il budello~ 
Che non credon la fame al pouerello ? 

<l.!!..antifopra il cappello 
Portan pennacchi , e" v.oglion parteggiare, . -" 

Che farian meglio andar'à lauofarc? ' 
Q!!..:mti vanno à comprare 

,Da i loro amici, per haucr vantaggio, t 
Che fpendon più,& han più fcarfo {aggio~ . ", .. 

. Q!!.antl vanno lO viaggIO, 
Penfando, che fi fguazzi in gl'altrui lati, 

Che: ti cafa tornan frulli, e c:onfomati ? 
. - ' Q!!.an,,: 

• • 

~anti li fan folda ti, 
Per viner sù lo [chioppo, e sù la (pada, 

Che latran le reliquie per la firada ~ 
E quanti dicon; Vada 

Il rello, e fan· di tutti allegramente, 
<'he poi li van sbattendo fra la gente? 

~:lOti cortefemente . . 
Prellano i fuoi denari à tali, e quah, 

Che poi gli fon nemici capitali ? 
Quanti huomini belliali, 

Senza giuditie é1lcun, fenza ragione, 
. Battono le lor mogli honell:e, e buone? 

• 

Q!!anl:i fan profe1fionc 
Di rouinar' i figli di famiglia, 

Con fargli far de i fiocchi à tutta bri,Iia i 
E tale altrui conliglia, 

Che {e [olfe fuo conto, ò fatto eli reffo, 
Non lo faria per quanto val e fieffo: 

. ~anti fanno proceffo 
De' fatti al trui , e fopra li banconi, • 

Menan le gambe, e clan delle canZOnI; , . . 
Che mentre su 1 cantoni 

Talf:mo quello, o quel di fiolto, e paz~o. 
Nelle lor cafe altri 1ì dà follano? 

Chi'l taglia catcn:lZlO 
Fà con longhi mofiacchi, e faccia oCcural 

Penfando, che nel pcl aia la brauura ~ 
E mentre 1ì procura 

far treccie, ricci, e trasformarfi il vifo. 
Moue per cal pa~zie l~ &cnù ~ dfQ • . 

. Q.uall-

• 

• 
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. ~anti fanno il Narcifo ; 
Che fon pien di cluterij,e fontanelle, _ 

E ammorban di pedane, e fan d'afcelle : 
~anti portan la pelle 

D'A gnello, e quando vengon maneggiati 
Si [copron tanti Lupi arrabbiati ? 

Q!!anti [Qno ingannati ' 
Da certe dolci, e belle paroline , 

Sotto cui 11an na{cotle apre volpine : 
Q.uanti afpettano al fine 

A [occorrere vn pouero amalato, 
E quando ci non hà più fpino, ne fiato ~ 

~anti, che mai errato 
Non han, vengon puniti? e quanti Ladri 

-Sguazzan giocodamente à gli altrui quadri ~ 
, , ~ti poueri padri 

Han prodotto di figli vna canaglia, 
Che da 10r mai non han quant'è vna maglia? 

'~anti vedon la paglia 
Nell'occhio altrui, e gli par duro, e graue , 

Che ne'lor proprij non vedono il traue? 
, ~anti fotto la chiaue 

T engon, ne voglion dare il loro Argento, 
Se non ne' cauan venti, e più per cento? 

, ~antiper teftamento 
l.alI'an la robba à certi [quaquaroni, 

Che poi tiran coreggie da poltroni? 
Priuanào [petTo i buoni, 

Onde i figli, i nipoti, e le forelle 

, 

, 
r 

• 

, 

Q!!ante fan le donuIJe, , 
le l,mie, le: modefie, e le [chiuo(e, 

, . . - , . , 
• 

, ., , 

Che pria chiamate fon madri, che {pore; 
E quante ftomacofe . . 

Si [cortican con Iifci, e con belletti~ ' , ". 
C'han due [panne di chricca sùi garre~ti? 

Q!!..anti caca zibetti ' 
Fan l'amor di [ecrero, che in palere- " 

Gli mangia poi iI na[o il mal France[e'? , ; 
Et altri fà il cortefe,;' , 

, 

E illi!Jerale con la robba altrui, 
Che noI fari a ,s'appartenetTe à lui; 

V'è ancor tal' huomo, à cui 
Meglio 60rifce in bocca vna bugia, 

Che mai parola dir, che vera fia ; 
E quanti per la via '". 

- . 
t 

, 

, - , 
, 

Van con le velli lor frufie , e ftracciate " 
Q!;.lli f{)n falliti per le ficurtate ? 

~ante mal maritlte .• 

'l 
, I:. 

'. . 

, , 

S'odon ramaric;ar? Q!!.anri mariti . /' ' 

D'hauer mai pre{o moglie {O!l pentiti ? 
~anti fan de' partiti ( , 

A quello, e, quello, e danno moglie à. tale, . . J~~ 
Che f..lrÌan meglio à crarle in vn canale ~ - -

• 

.. , 
, 

, " , . 

, -, 

Perche con tale, e quale ", ' 
Credon far Rarencado, & amiciti.l, , 

E fanno vna p"erpetua nimicitia : 
~antì per auaritia 

, Portan pÌll co fio i panni rotti in dolI'o, 
Che cauarfi eli borfa vn mezo groffo ? 

, E l'han 

-- -

, --

-

• • 

, 
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F. l'han tanto nell'o(fo, ' 
Che quel ch'à i ferU) lor dourian don:1re , 

Fin che pezzo ve n'è ~oglion portare) I 

E fi fan rappezzare 
Cento volte i giupponi, e le calzette, 

Rouer[are i cappelli, e le berrette; 
E fe quaIch \vn le finette , 

Che non fian troppo frulle, ò troppo rotte; 
Ne cauano pantofol per la notte: 

~fie non fon carotte, 
Ch'io vedo tal berrettl, alcuna fiata, 

Che dieci volte è fiata riuoltae • , 

O robba mal'vfata, 
Q!tante genti per te vanno in difperfd, 

Per feguirti pe'l dritto, e pe'l trauerfo ~ 
Il Gallo fà vn bel verfo, , 

Mentre fra le Galline fià cantando, 
Ma col piè {empre indietro và refpando ; 

Così lo và imitando 
l'amico finto, che bugie ti vende, 

Largo promette, e poi nulla ti attende: 
O quanti fan faccende, 

Con il cerueno, e con la fantafia , 
Ch'in fatti poi non fan trouar la via ~ 

~anti fan mercantia 
Delle Ior mogli, e delle lor figliuole, 

La[ciandone la cura à chi la vuole? 
Q!!anti ti dan parole, 

E mentre tll gli attendi, e che gli credi, 
Ti leuano laborfa, e non ti <lunedì. 

, 

, 

, 

E quan· 
• "h 

2 3 4 5 6 7 8 9 

, 

, 

• 

• 

, 

E quanti Ganimtdi " 
Con que' Cuoi bei colJar fatti à cannoni, • . ... 

Con l'amico, la falda, e bei crefponi, , 
Van facendo i Pauoni, , 

'. I . Portando. il colfo intiero à più non polfo, .­
Che DIO sà poi s'hanno camicia in dolfo: 

~anti fanno aU'Ìngroffo 
Sguazzar le lor {gualdrine , de ruffiane, " ~~i'? 

E che'al1~m6gli mai non portan pam:? : 
~anti fan fefia al cane , 

Per :lmor del padron', e dan couelle, 
Che {enza quel gli leuerian la pélle ? 

• .. 

_ E quante artigianelle 
Han quattro'(oldi in dote, &vna cotta ~ . ~,-. 

Non,cede:riano alla Regina I(otta? 
, E tal ti dà vna botta . 

lo tella, e tofio nafconde il coltello, 
Che: ~i fà dell'amico, e del fratello, 

Che ti fà bello, beUo, 
ride in bocca, e par che faccarezzi , 
Che: vorrebbe vederti in mille pezzi: 

• 

• 

Altri par, che ti prezz!, 
ti lodi in pre(enza della gente ~ 
Che poi doppo di te dice altrimcnte : ' 

• Altri ti fà il parente, 
della robba ; ma le {ci mendico, 

Non ti conofce, e non t'hà per amico: 
Ma perche m'affatico 

~ yoler dimollnr quel, che li vede. 

• 

Se ancora n ~ è eli l'iti, che non· ii crede ; 
'- Balla, 

• 

, 
• 

I ,. 
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Bana ch~ib facci fede, 
Che'l Mondo è guafio , e ch'ogn'vn vuol'oprare ) 

Al contrario di quel ,.ch'ei douria fare. 
Però s'io fiò à penare, 

E s'hò d'ogni piacer' per[o la fchrima " ! 

Vie n, che'l Mondo non è, com' era prima; 
. Perche più .non fi Clima ~ 

Virtù, ma {ol' (hai, che di duol'io [coppio) 
l. Chi fimula, chi finge;-e chi vien doppio • . ~ . 

( ' I L . ' F 1 N E. 
_ i., .. 
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